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port



AMBIENTE DEDICATO A PROCEDURE «PULITE»



ACCETTAZIONE  E SALA DI ASPETTO





POSTAZIONE PC

COLLOQUIO

OSSERVAZIONE



FASE PRE - IMPIANTO

• CONSULTAZIONE CARTELLA 
CLINICA

• VALUTAZIONE GENERALE DEL 
PAZIENTE

• DISPOSITIVO

• COLLOQUIO

• CONSENSO INFORMATO

• PREPARAZIONE DEL PAZIENTE 
PER L’ACCESSO NELLA SALA 
PROCEDURE



FASE IMPIANTO IN AMBIENTE DEDICATO





Ecografo



MONITOR ECG



ØKit picc-port
ØKit procedurale
ØColla in cianoacrilato
ØAntisettico a base di Clorexidina
ØAnestesia Locale
ØSoluzione Fisiologica









Rapporto diretto con gli oncologi

• Eliminazione della Lista di Attesa per impianto

• Consultazione sulla corretta indicazione del 
dispositivo

• Consultazione su eventuale indicazione alla 
profilassi antitrombotica 

• Richiesta di controllo dispositivo dopo esame 
obiettivo e/o esame radiologico

• Consultazione per sospetta infezione del 
dispositivo

• Condivisione di nuove linee guida 
sull’indicazione, impianto e gestione 





Rapporto diretto con la sala infusionale
• Controllo ed eventuale intervento 

immediato in caso di malfuzionamento

• Consultazione sul corretto utilizzo del 
dispositivo

• Intervento immediato in caso di stravaso 

• Feed back sui nuovi dipositivi

• Condivisione di nuove linee guida 
sull’indicazione, impianto e gestione 





Rapporto diretto con la paziente 

• Feed back sul dispositivo da parte delle 
pazienti

• Dubbi su attività che può o non può fare

• Controllo del dispositivo



vAmbiente dedicato all’impianto 
all’interno del D.H.

vPersonale dedicato all’impianto

vMaggior efficienza del D.H.
vRiduzione dei costi
vRiduzione delle complicanze
vGestione interna per la maggior 

parte delle complicanze




